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Presentazione 
 
 

 
Il piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni 
scolastiche ed esplicita la progettazione curriculare ed extra-
curriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole 
adottano nell’ambito della loro autonomia ( art.3 D.P.R. 275/99). 
 
L’elaborazione del P.O.F. non è un adempimento burocratico, ma 
rappresenta un momento fondamentale nella vita  di ogni scuola, un 
vero e proprio atto di indirizzo che impegna tutte le componenti 
scolastiche  nei confronti degli allievi e delle loro famiglie (fruitori 
diretti e indiretti del servizio di comunicazione  e di istruzione) e 
della più ampia comunità sociale del territorio. 
 
P.O.F.  è ormai sigla che identifica e documenta, sia all’interno che 
all’esterno dell’Istituto le scelte culturali, formative, organizzative e 
operative che fanno da sfondo e che orientano le attività educative 
e didattiche, le relazioni interpersonali, le dimensioni informative e 
comunicative tra scuola e territorio gli impianti organizzativi e 
operativi di ogni realtà scolastica. 
 
In sintesi il P.O.F. è il piano regolatore della vita scolastica,è 
l’insieme delle” regole del gioco che vincolano sia gli addetti ai 
lavori (Dirigenti scolastici,docenti, personale ATA) sia le famiglie e i 
giovani studenti che, a vario titolo, sono presenti nella scuola. 
 
Il P.O.F. assume quindi una valenza contrattuale in quanto 
sancisce accordi, patti pedagogici tra scuola e utenza, tra scuola e 
territorio con una forte ricaduta anche all’interno dell’Istituto stesso, 
la’ dove Dirigente scolastico, docenti e non docenti assumono 
responsabilità professionali verso compiti educativi e didattici, 
funzioni docente e non, impegni derivanti da decisioni collegiali ed 
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individuali, sulla base delle loro competenze istituzionali e profes-
sionali. 
 
 
Il P.O.F. è quindi documento essenziale per la definizione del 
contratto formativo tra domanda e offerta di formazione, con 
particolare riferimento a una situazione scolastica ben precisa e 
determinata. 
 
Proprio per questo è un documento “dinamico” in quanto mirato ad 
una situazione in evoluzione e quindi necessaria-mente rivedibile 
dal collegio dei docenti, organo quest’ultimo sede della sua 
elaborazione, revisione, e valutazione. 
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LA “CARTA D’IDENTITA’ DELL’ISTITUTO 
 

L’Istituto per geometri,situato in Via S. Miceli, è nato nel 1953 
insieme all’Istituto Tecnico Commerciale istituito con decreto del 
Presidente della Repubblica del 21 luglio 1959 n. 144 e dal quale 
si rese autonomo nel 1980; dal 203 occupa la sede attuale. 
 
Negli anni 1986/87 si sono introdotti il progetto 5 e i corsi P.N.I 
(Piano Nazionale d’Informatica), ancora in vigore, ma in via di 
estinzione per effetto della Riforma della Secondaria Superiore,   
affermandosi sul territorio per serietà e per essersi adeguata ai 
bisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e, in particolare  
alla professione di geometra  e al proseguimento degli studi in 
ambito universitario, con una crescente e sempre più specifica 
attenzione allo studio e tutela dell’ambiente e del territorio  
nonché alla conservazione e riuso del patrimonio edilizio, 
formando centinaia di giovani che oggi sono pienamente inseriti 
nel tessuto economico - sociale del territorio lamentino e 
nazionale.   
 
La scuola, ha adeguato il proprio essere, non solo rinnovando il 
percorso formativo, cercando di migliorare nel complesso la 
qualità della struttura e dei servizi offerti con la richiesta di corsi 
relativi a Logistica e trasporti e Biotecnologie ma anche attraverso 
una continua ricerca della modernizzazione delle strutture e del 
potenziamento delle attrezzature e dei laboratori.  
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Alunni e classi  
 

 
A.S. 2010 -2011 
 

 1° 2° 3° 4° 5° TOTALI  
n. 

classi 
6 7 6 + 1S 6 + 1 S 6 + 2 S 31 + 4 S 

 Diurno Diurno Diurno Ser Diurno Ser Diurno Ser Diurno Ser 

Allievi 
totali 

142 158 150 47 146 38 112 72 708 157 

Allievi 
Maschi 

119 122 131 37 127 28 91 62 590 127 

Allieve 23 36 19 10 19 10 20 10 117 30 
 
Il numero delle classi è di 31  per studenti in età scolare e n. 4  
per studenti lavoratori  
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L’Istituto al proprio interno attiva i seguenti cor si: 
 
Con l’inizio della riforma della scuola secondaria superiore coesi-
steranno all’interno dell’istituto le classi prime riformate con le 
classi intermedie dell’indirizzo Ordinario, P.N.I. e Geometri 
Progetto Cinque, decurtate di 4 ore settimanali in base alle 
disposizioni contenute in appositi decreti ministeriali, per entrare 
conseguente-mente a regime su tutte le classi nel 2013 

 
N. 6 corsi Costruzioni, Ambiente e Territorio, (classi 1^) come 
previsto dalla riforma della nuova secondaria superiore, che a 
regime dovranno sostituire i corsi ordinari e sperimentali operanti 
nell’Istituto. 

 
L’indirizzo integra competenze nel campo dei materiali,delle 
macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, 
nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso degli strumenti 
informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo,nella 
valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici e 
nell’utilizzo delle risorse ambientali. 

 
Approfondisce competenze grafiche e progettuali in campo 
edilizio, nell’organizzazione del cantiere nella gestione degli 
impianti e nel rilievo topografico con il seguente quadro orario 
curriculare: 

 
 

- N. 1 corso tradizionale ad indirizzo “Recupero Urba no”, 
ad esaurimento per effetto della vigente riforma (dalla 2^ 
alla 5^ classe del corso A), la cui figura professionale è quella 
prevista dal DPR del 30.09.61 e dal DPR n. 825 del 
01.05.1972 e potrà operare nel settore del «patrimonio immo-
biliare» secondo i diversi aspetti:   

- progettazione per la costruzione e conservazione 
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- miglioramenti e trasformazioni di immobili 
- valutazione giuridica ed economica di manufatti civili e 

industriali 
- accertamenti ai fini catastali  
- operazioni inerenti al rilevamento di terreni e/o fabbricati  

Ad essi sono stati inseriti competenze tecniche aggiuntive: 
Restauro Conservativo dell’Esistente: Consolidamento e 
recupero degli edifici in muratura e in c.a. - cantieristica – 
disegno CAD.  
  
 
  

 
- N. 2 corsi ad indirizzo con biennio aderente al Pia no 

Nazionale Informatica,ad esaurimento per effetto de lla 
vigente riforma (Sezione D - C dalla 2^ alla 5^classe) la cui 
figura professionale è quella prevista dal DPR del 30.09.61 e 
dal DPR n. 825 del 01.05.1972 e potrà operare nel settore del 
«patrimonio immobiliare» secondo i diversi aspetti:   

- progettazione per la costruzione e conservazione 
- miglioramenti e trasformazioni di immobili 
- valutazione giuridica ed economica di manufatti civili e 

industriali 
- accertamenti ai fini catastali  
- operazioni inerenti al rilevamento di terreni e/o fabbricati  

Ad essi sono stati inseriti competenze tecniche aggiuntive: in 
arredo interno ed urbano – cantieristica – disegno CAD -  

 
 
 

- N. 2 corsi serali per studenti lavoratori facenti p arte del 
progetto Sirio con:  n. 1 terza classe, n. 1 quarta  classi e  
n. 2 quinte classi , con il biennio in un unico anno e il triennio 
in tre anni (Sezioni I e H) Si tratta della versione del 
“Geometra” a frequenza serale, che si differenzia da quella 
tradizionale in quanto prevede un percorso di studi più agile e 
flessibile. Esso mira al rientro nel sistema formativo dei 
soggetti che non hanno completato gli studi o che neces-
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sitano di una riqualificazione professionale; l’indirizzo si fonda 
su un approccio “adulto” al sapere e mira all’integrazione del 
bagaglio di competenze culturali e professionali degli studenti 
lavoratori.         
 
Il progetto prevede: 
- la riduzione dell’orario settimanale di lezione a 25/28 ore;  
- il riconoscimento dei crediti formativi, quali studi compiuti 

ed esperienze maturate in ambito lavorativo o attraverso lo 
studio individuale; 

- l’esonero della frequenza delle materie per le quali sono 
stati riconosciuti i crediti; 

- la presenza di un tutor che ha la funzione di favorire 
l’inserimento degli studenti, attivare strategie idonee a 
colmare carenze culturali; 

- l’assistenza i soggetti in difficoltà;Il profilo professionale 
coincide in tutto con quello del Geometra diurno e i titoli 
conseguiti hanno il medesimo valore legale.  

 
 
 

-  N. 2 corsi Ordinamentali ad indirizzo sperimentale  per 
 Tecnici del Territorio e dell’Ambiente ad esaurime nto per 
 effetto della vigente riforma (Progetto Cinque), (Sez. F G 
 dalla 2^ alla 5^), rivolto al risanamento ed al recupero dei 
 danni prodotti dagli insediamenti civili ed alla valorizzazione 
 delle aree non ancora compromesse, al fine di renderle 
 disponibili alle attività umane senza franarne lo sviluppo, ma 
 cercandone le forme più compatibili con l‘equilibrio naturale. 
 Particolare attenzione è rivolta al risanamento degli edifici dei    
 centri storici ed al recupero delle aree urbane e fluviali.  
 Si mira inoltre a far comprendere l‘importanza di valorizzare le 
 potenzialità abitative, turistiche, agricole, ricreative e la 
 vivibilità dell’ambiente.   

Il piano di studio prevede un approfondimento al quinto anno 
 della lingua straniera comunitaria,  del Diritto e della Matema-
 tica ed Informatica. E’ previsto inoltre la conoscenza degli     
Impianti civili nel triennio. 
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 La  preparazione è completata da un maggior utilizzo di 
 programmi grafici computerizzati e da sistemi informatici 
 territoriali 
 

- N. 2 corsi Ordiamentali ad indirizzo sperimentale p er 
Interior Design ad esaurimento per effetto della ri forma 
(Progetto Cinque), (dalla 2^ alla 5 Sezione B – 2^ E ). 
Il corso ha un naturale sbocco nel prosieguo universitario nella 
 facoltà di Architettura. La specializzazione induce competenze 
 professionalizzanti e si innesta sul Corso Ordinamentale 
 Sperimentale “Tecnico del Territorio e dell’Ambiente”; essa 
 mira a far acquisire capacità specifiche nel settore dell’arreda-
mento degli interni che risultano aggiuntive a quelle del 
“Geometra”.          
 Alla fine del corso lo studente avrà acquisito  abilità pratiche, 
linguistiche e metodologiche nella  progettazione di soluzioni 
d’arredo sia di tipo classico (valorizzazione rapporto tradizione 
artistica e artigianale locale), sia di tipo sperimentale su cui 
vengono ricercate nuove applicazioni delle tecnologie e delle 
produzioni. 
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Costruzioni Ambiente e Territorio 
 

Quadro orario settimanale 1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

5° 
anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia cittadinanza costituzione 2 2 2 2 2 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Matematica  4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2 / / / 
Scienze integrate 2 2 / / / 
Scienze motorie 2 2 2 2 2 
Religione o attività alternativa 1 1 1 1 1 
Scienze integrate (fisica 3 3 / / / 
Di cui laboratorio di fisica 2 2 / / / 
Scienze integrate chimica 3 3 / / / 
Di cui laboratorio di chimica 2 2 / / / 
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 

3 3 / / / 

Tecnologie informatiche 3 / / / / 
Di cui laboratorio di tecnologie 
informatiche 

2 / / / / 

Scienze e tecnologie applicate / 3 / / / 
Complementi di matematica / / 1 1 / 
Progettazione costruzioni impianti / / 7 6 7 
Geopedologia economia estimo / / 3 4 4 
Topografia  / 7 4 4 4 
Gestione del cantiere e sicurezza 
dell’ambiente di lavoro 

/ / 2 2 2 

Totale ore 32 32 32 32 32 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 11

 
 
 
 
 

Corso ordinario 
 

Orario settimanale 2^ 
anno 

3^ 
anno 

4^ 
anno 

5^ 
anno 

Religione 1 1 1 1 
Italiano 5 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 
Inglese 3 / / / 
Matematica 5 4 3 / 
Fisica 2 3 / / 
Scienze 4 / / / 
Chimica 3 2 / / 
Diritto / / 2 3 
Disegno Tecnico 4 / / / 
Tecnologia Rurale / 3 / / 
Economia e contabilità / 3 2 / 
Estimo / / / 5 
Tec. Costruzioni / 2 4 3 
Costruzioni / 3 4 7 
Topografia / 4 7 7 
Ed. Fisica 2 2 2 2 

TOTALE 32 32 32 33 
 

 
 

Corso P.N.I. 
 

Orario settimanale 2^ 
anno 

3^ 
anno 

4^ 
anno 

5^ 
anno 

Religione 1 1 1 1 
Italiano 5 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 
Inglese 3 / / / 
Matematica 5 4 3 / 
Fisica 2 3 / / 
Scienze 4 / / / 
Chimica 3 2 / / 
Diritto / / 2 3 
Disegno Tecnico 4 / / / 
Tecnologia Rurale / 3 / / 
Economia e contabilità / 3 2 / 
Estimo / / / 5 
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Tec. Costruzioni / 2 4 3 
Costruzioni / 3 4 7 
Topografia / 4 7 7 
Ed. Fisica 2 2 2 2 

TOTALE 32 32 32 33 
Interior Design 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Orario settimanale 2^ 
anno 

3^ 
anno 

4^ 
anno 

5^ 
anno 

Religione 1 1 1 1 
Italiano 4 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 
Inglese 3 3 2 2 
Matematica 4 3 3 2 
Fisica 3 / / / 
Scienze 4 / / / 
Chimica 3 / / / 
Diritto 2 2 2 2 
Disegno Tecnico 2 / / / 
Tecnologia Rurale / / / / 
Economia e contabilità / / / / 
Geopedologia   4   
Estimo / / 4 5 
Tec. Costruzioni / / / / 
Disegno e progettazione  3 3 4 
Costruzioni 2 4 3 5 
Topografia / 4 5 5 
Ed. Fisica 2 2 2 2 

TOTALE 32 32 32 36 
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Finalità educative e didattiche generali 
 
Crescita della persona ed apertura alla realtà, preparazione ad 
affrontare il mondo del lavoro, ruolo della famiglia: queste sono le 
finalità di seguito illustrate. 
 
La nostra comunità scolastica intende offrire, facilitando la 
realizzazione del rapporto educativo, che è sempre all’origine di 
ogni approfondimento, le migliori opportunità per consentire il 
raggiungimento del successo formativo dei ragazzi. 
 
Per successo formativo si intende in primo luogo l’innalzamento 
del livello di scolarità ed il conseguimento del successo scola-
stico, ma anche la creazione di opportunità di riflessione e di 
conoscenza di sé, con la valorizzazione di quelle attitudini perso-
nali utili nelle diverse situazioni della vita. 
 
Le mutate condizioni di questi anni ci stimolano ad individuare 
metodologie adeguate a motivare ragazzi, talvolta poco partecipi 
e distratti.  
 
L’intento è quello di renderli protagonisti attivi di una esperienza 
educativa che li introduca alla realtà: questo presentare lo studio 
come chiave interpretativa del mondo che ci circonda, può forse 
diventare la vera molla che spinge gli studenti ad impegnarsi e ad 
affrontare le inevitabili fatiche ed i possibili insuccessi della vita 
scolastica. 
 
Attraverso le innovazioni introdotte, inoltre,riteniamo che gli 
studenti possano più facilmente raggiungere la necessaria 
maturazione ed una più completa consapevolezza della realtà 
sociale, conseguendo la dimensione umana e professionale 
adeguata ad un mondo del lavoro in continuo mutamento. 
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Preparare al mondo del lavoro è infatti uno degli scopi dell’educa-
zione e l’istruzione deve fornire quel patrimonio culturale fatto da 
un lato di conoscenze e di tecniche, dall’altro di idee, di valori.  
Ma è indispensabile, da parte dei ragazzi, serietà con se stessi ed 
impegno costante, perché solo così si conseguono le finalità del 
P.O.F. e possono essere raggiunti quegli obiettivi che le famiglie 
chiedono: nel patto formativo che si stabilisce tra Istituzione 
scolastica e famiglia, va considerata come un obiettivo educativo 
trasversale di grande rilevanza l’ assunzione di un atteggiamento 
responsabile e consapevole di fronte ad un lavoro personale 
ineliminabile per il conseguimento di un risultato 
. 
Anche per questo, come per molti altri aspetti del lavoro che la 
scuola si propone, appare indispensabile il coinvolgimento e la 
collaborazione concreta delle famiglie, nella realizzazione di quel 
rapporto che prevede un ruolo preciso per ogni protagonista: alla 
scuola e agli insegnanti è affidato il compito della elaborazione 
didattica, alla famiglia il sostegno e la condivisione della fatica dei 
ragazzi, agli studenti l’impegno serio e costante. 
 
 
 
 

Il Patto Formativo Studenti – Docenti – Famiglie 
 
Fra docenti, studenti e famiglie si realizza un patto che ha come 
scopo il raggiungimento della crescita umana, culturale e profes-
sionale degli allievi i quali devono conoscere il traguardo finale da 
raggiungere, il percorso richiesto e le tappe intermedie del 
processo di conoscenza e di crescita personale. 
Ogni soggetto coinvolto ha precisi doveri. 
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Il Patto Educativo di Corresponsabilità 
 
(previsto dalla legge art.5 bis dello statuto degli studenti, DPR 235 
del 21/11/2007) vuole rendere consapevoli e impegnare le 
famiglie e gli studenti fin dal momento dell’iscrizione a condividere  
con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa e ad assu-
mersi, ciascuno secondo il proprio ruolo, la responsabilità del 
percorso formativo, in un’ottica di collaborazione tra scuola, 
studenti e genitori.  
 
Di seguito si riporta il testo del Patto che, all’inizio dell’anno 
scolastico viene consegnato e fatto firmare da tutte le famiglie e 
dagli alunni. 
 
 
Lo Studente 

·  Si impegna a frequentare in modo assiduo e puntuale le 
lezioni e le attività integrative organizzate dalla scuola 
istaurando un buon rapporto con gli insegnanti; 

·  Si impegna a dedicare quotidianamente il tempo necessario 
allo studio e alle esercitazioni; 

·  Si impegna ad osservare le norme di comportamento dettate 
dal Regolamento di Istituto; 

·  Si impegna al rispetto di se stesso e degli altri, mantenendo 
un comportamento corretto ed educato; 

·  Si impegna ad avere nei confronti dei compagni, dei docenti, 
del personale e della scuola nel suo complesso un atteggia-
mento collaborativi e partecipato, consapevole che finalità 
condivisa dalla comunità scolastica è il raggiungimento del 
successo formativo di tutti. 
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Il Docente 
·  Esprime con chiarezza la propria offerta formativa, rendendo 

partecipi gli studenti degli obiettivi generali e specifici della 
disciplina chiarendo i reciproci impegni; 

·  Programma la propria azione educativa nel rispetto delle 
indicazioni fornite dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di 
Classe; 

·  Coinvolge la classe motivando il proprio intervento didattico, 
utilizzando gli strumenti più adeguati; 

·  Rende comprensibili le strategie, gli strumenti di verifica ed i 
criteri di valutazione, coinvolgendo lo studente nelle valuta-
zioni che lo riguardano; 

·  Comunica ed esprime con chiarezza alla famiglia l’anda-
mento del percorso formativo rendendo palesi i criteri di 
valutazione delle prove e dell’esito di ogni verifica,mettendo 
prontamente a disposizione dell’alunno e della famiglia le 
indicazioni per il recupero di eventuali carenze; 

·  Propone ed effettua attività per il recupero degli allievi in 
difficoltà  

 
 
La Famiglia 

·  Si impegna ad approfondire e a discutere con il proprio figlio 
le norme di comportamento dettate dal regolamento di 
Istituto; 

·  Si interessa con continuità della presenza a scuola e 
dell’andamento scolastico verificando lezioni e compiti 
assegnati e controllando le assenze e i ritardi del proprio 
figlio; 

·  Si mantiene in contatto con il coordinatore ed i docenti della 
classe; 

·  Segnala tempestivamente alla scuola eventuali problemi 
legati alla frequenza, alla motivazione,alla salute e al rendi-
mento scolastico del figlio per l’adozione, ove necessario, di 
idonei provvedimenti e correttivi nell’azione didattica; 

·  Si assume le responsabilità derivanti da eventuali danni 
provocati dai propri figli; 
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·  Formula pareri e proposte alla scuola, direttamente o tramite 
la propria rappresentanza eletta nei Consigli di classe e nel 
Consiglio d’Istituto, per il miglioramento dell’offerta formativa. 
 

 
 
 
 

Riordino degli Istituti Tecnici 
 
Con il riordino degli Istituti Tecnici,a partire da Settembre 2010, 
l’Istituto Tecnico per geometri prosegue il processo di 
ammodernamento già avviato, mantenendo le sue specificità 
tecnico culturali. Il nuovo settore prende nome di Costruzion i 
Ambiente e Territorio. 
Il diplomato dell’Istituto Tecnico per Geometri è un tecnico 
orientato verso un’operatività di grado intermedio,possiede una 
preparazione di base, ma anche specifiche conoscenze e 
capacità che gli consentono di: 
 

·  Proseguire proficuamente gli studi di livello superiore 
(Università, corsi post diploma, specializzazioni); 

·  Inserirsi nel mondo del lavoro, in particolare nei settori 
dell’edilizia, della gestione del territorio, delle stime, avendo 
acquisito specifiche competenze tecniche attinenti al 
compito metrico,alla contabilità lavori, all’interpretazione di 
disegni e preventivi di costo,al ruolo del capo cantiere grazie 
anche alle conoscenze relative alla sicurezza sul lavoro, 
all’impiego del computer e all’uso di software specifici, 
progettazione CAD, al rilievo topografico completo, al 
catasto. 
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Gli sbocchi professionali/lavorativi 

 
Ambito tecnico – professionale:  il geometra può 
intraprendere l’attività professionale entrando in collaborazione 
con studi o società di servizi.  
Nel territorio esiste un discreto numero di strutture di tale tipo 
che si occupano sia di aspetti specialistici legati all’iter 
progettuale,sia del progetto e della direzione lavori di opere 
civili (topografia, catasto, rilievo, grafica tridimensionale). 
Lo sviluppo della formazione professionale si completa con il 
superamento dell’esame di abilitazione per acquisire la 
possibilità di iscrizione agli albi professionali dei geometri. 
 
Ambito Tecnico – amministrativo : il neodiplomato può 
intraprendere la carriera all’interno della pubblica amministra-
zione con la partecipazione a concorsi pubblici (amministra-
zioni comunali, provinciali, regionali, Enti di diritto pubblico, 
Aziende municipalizzata) 
 
Settore Servizi : il settore dei servizi presenta una forte inter-
connessione con le competenze del geometra.  
Un neodiplomato può trovare impiego sia presso il settore 
assicurativo/bancario (competenze peritali-estimative) sia nel 
settore commerciale relativo alle aziende dell’indotto del 
settore edile (materiali edili, infissi, arredamenti) 
 
Settore industriale : il settore industriale richiede sempre più 
frequentemente figure professionali con competenze grafiche 
(CAD) e con competenze progettuali (settore legato alla 
logistica, trasporti) 
 
Imprese Edili : il neodiplomato geometra è fortemente richiesto 
dalle imprese edili per intraprendere la carriera di direttore di 
cantiere e direttore tecnico, grazie anche all’acquisizione di 
competenze riferite alla sicurezza. 
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Per ulteriori informazioni o per consultare statistiche aggiornate 
è possibile rivolgersi al Collegio dei Geometri della Provincia di 
Catanzaro. 
 
La progettazione curriculare (metodi, finalità, obi ettivi ) 

 
Ogni disciplina concorre,in modo essenziale e con proprie 
caratteristiche, alla formazione complessiva degli alunni; la 
singola materia è una risorsa per introdurre i giovani alla realtà 
vista dal punto di vista disciplinare: cosi l’interdisciplinarità diventa 
strumento che aiuta gli allievi a recuperare l’unitarietà del sapere, 
superando la frammentazione che spesso caratterizza il loro 
mondo.  
Il Collegio Docenti, nell’ambito della propria autonomia e su 
proposta dei gruppi disciplinari provvede a mantenere aggiornati i 
programmi e la didattica. 
 
 

Multimedialità e nuove tecnologie 
 
In una società in cui i giovani apprendono prevalentemente 
attraverso immagini, ipertesti e filmati, la scuola si deve confronta-
re con le nuove tecnologie per orientare e dominare i processi di 
insegnamento – apprendimento. Gli strumenti multimediali sono 
entrati nella quotidianità didattica allo scopo di potenziare negli 
studenti le capacità di utilizzo dell’informatica, favorendo anche la 
crescita delle abilità comunicative.  
Tutte le classi sono impegnate in un lavoro di didattica articolata, 
attenta alle esigenze degli studenti ed attua in conformità alle 
innovazioni auspicate dalla autonomia: flessibilità oraria, compre-
senza dei docenti, approfondimento con esperti, laboratori.  
La nostra scuola, da sempre sensibile ai mutamenti della 
tecnologia e degli ambienti di apprendimento ha dotato i propri 
laboratori, sin dal 2007, di lavagne interattive Multimediali 
fornendo ai docenti uno strumento più efficace di presentazione di 
contenuti di apprendimento, permettendo l’attivazione di nuove 
modalità di insegnamento e di nuovi “spazi per costruire la 
conoscenza”. 
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Elearning 

 
La scuola è dotata di una piattaforma per l’approfondimento a 
distanza. L’utilizzo di tale strumento, con il quale i docenti 
interagiscono con gli alunni mediante la Rete, è finalizzato a: 

·  Motivare gli alunni facendo loro svolgere le attività ondine 
nei modi e nei tempi da loro scelti; 

·  Sviluppare conoscenze informatiche, i corsi in rete 
richiedono competenze informatiche non banali; 

·  Sviluppare le capacità comunicative e la consapevolezza 
degli altri nelle classi virtuali, motivandoli attraverso il senso 
di appartenenza al gruppo; 

·  Sviluppare la capacità di auto-valutarsi, mediante test e 
attività ondine assegnati dagli insegnanti. 

   
 
 

Personal computers e software didattico 
 
L’utilizzo del software didattico, dei laboratori e delle tecnologie 
informatiche, ha permesso nella nostra scuola di superare la 
passività con cui gli alunni subiscono le lezioni e hanno loro 
permesso di interagire con gli oggetti delle discipline da loro 
studiate, siano esse umanistiche che scientifiche e tecnologiche, 
sradicando pratiche pedagogiche mummificate ed ingessate.  
Le lezioni realizzate dai docenti e i prodotti multimediali e non dei 
discenti, possono essere riutilizzati ed eventualmente anche 
ridistribuiti, utilizzando supporti ottici o pagine web,migliorando in 
tal modo la qualità del processo insegnamento – apprendimento, 
motivando e coinvolgendo gli allievi nella realizzazione delle 
applicazioni. 
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Finalità ed obiettivi del biennio e triennio 

 
Profilo professionale : L’Istituto Tecnico Statale per Geometri 
forma un tecnico con conoscenze sufficientemente ampie che gli 
permettano di inserirsi in contesti diversi nell’ambito delle attività 
edili, del rilievo topografico, delle pratiche estimative, della gestione 
del territorio e con competenze in campo ambientale.  
Tale preparazione gli consente di adeguarsi ai continui mutamenti 
tecnologici ed organizzativi e di seguire le trasformazioni nel campo 
della rappresentazione automatizzata del territorio.  
Gli obiettivi tecnico–professionali in termini di conoscenze, compe-
tenze e capacità, che il diplomato deve avere acquisito, sono cosi 
individuati: 
 
 
 
Finalità formative generali : 
 

Conoscenze : 
 

�  Adeguata cultura generale, accompagnata da capacità 
linguistico espressiva e logico – interpretative; 

�  Conoscenze ampie e sistematiche dei processi che 
caratterizzano il rilievo del territorio e gli interventi sul 
patrimonio edilizio anche sotto il profilo economico e giuridico; 

�  Conoscenza dei rapporti e delle interazioni tra l’impresa edile e 
l’ambiente in cui opera, anche per proporre soluzioni 
specifiche nella tutela e nella valorizzazione delle risorse. 

 
 
 

Capacità : 
 

�  Documentare adeguatamente il proprio lavoro; 
�  Analizzare le situazioni territoriali e rappresentarle con modelli 

funzionali; 
�  Individuare ed interpretare in modo corretto le problematiche 

tecniche; 
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�  Prendere decisioni ed effettuare scelte sulla base di informa-
zioni appropriate; 

�  Partecipare al lavoro di gruppo anche esercitando anche 
attività di coordinamento; 

�  Elaborare i dati tecnici e rappresentarli in modo da favorire i 
diversi processi esecutivi; 

�  Valutare immobili, diritti reali, indennità per danni, redigere 
piani divisionali ed effettuare le operazioni inerenti la conserva-
zione del catasto. 

 
 
 

Competenze: 
 

�  Utilizzare metodi, strumenti e tecniche di rilievo e di 
rappresentazione del territorio, dei fabbricati e della strutture 
territoriali in genere; 

�  Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro 
impiego e alle modalità di lavorazione; 

�  Comunicare con efficacia e con uso adeguato dei termini 
tecnici; 

�  Leggere, rappresentare e interpretare la cartografia e i 
documenti progettuali, anche in lingua straniera; 

�  Gestire e collaborare anche con sistema informatico nella 
progettazione degli interventi di trasformazione territoriale, 
soprattutto nella ristrutturazione degli Edifici; 

�  Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi 
edili; 

�  Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e 
dell’ambiente; 

�  Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto della 
normativa sulla sicurezza. 
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Area linguistico – espressiva : 
 

�  Capacità di ascoltare e di intervenire nel dialogo educativo in 
modo pertinente e responsabile; 

�  Chiarezza, precisione e logica nell’esposizione scritta e orale; 
�  Conoscenza rigorosa della grammatica e della sintassi; 
�  Approccio metodico ai testi letterari ed apprendimento storico 

e culturale degli autori più rappresentativi della Letteratura e 
disposizione a fruire del testo letterario a diversi livelli:  
informativo, emotivo, cognitivo ed estetico; 

�  Capacità di apprendere in modo autonomo; 
�  Comprendere l’importanza di un sistema di regole che discipli-

na i rapporti tra gli uomini; 
�  Utilizzare e spiegare i termini fondamentali del linguaggio 

giuridico ed economico; 
�  Rispettare le regole di vita comunitaria ed essere consapevoli 

di far parte di un gruppo; 
�  Rielaborare in modo critico i contenuti acquisiti utilizzati per la 

risoluzione di problemi pratici. 
 
 
 

Area  logico – matematica/informatica : 
 

�  Analizzare un fenomeno o risolvere un problema identifi-
candone gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui o 
mancanti; 

�  Esaminare dati, tabelle, grafici per ricavarne informazioni 
significative; 

�  Raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati con consa-
pevolezza degli ordini di grandezza e delle approssimazioni 
evidenziando l’incertezza associata alla misura; 

�  Utilizzare programmi di simulazione al computer per verificare 
le leggi e i modelli interpretativi dei fenomeni esaminati. 
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Area Scientifica (Chimica – Scienze – Fisica – Scienze Motorie) 
 
Capire il senso dei fenomeni naturali o che avvengono sotto 
l’influenza dell’uomo; 
�  Acquisire i concetti fondamentali riguardante la materia e i suoi 

componimenti fondamentali; 
�  Esprimersi con termini scientifici appropriati; 
�  Analizzare in modo logico e rigoroso ed osservare in chiave 

critica; 
�  Abituarsi al metodo di studio più appropriato all’apprendimento 

del metodo scientifico. 
 
 
 

Area tecnologica  
 

�  Capacità di affrontare e risolvere problemi tecnici in modo 
immediato o attraverso lo studio di essa; 

�  Essere in grado di redigere progetti inerenti la propria area 
professionale, corredati da opportuni computi metrici ed 
estimativi, relazioni tecniche illustrative; 

�  Saper lavorare in modo autonomo ad un gruppo; 
�  Avere una visione globale della storia dell’architettura e delle 

principali leggi di interesse urbanistico per poter intervenire sul 
territorio; 

�  Saper leggere un problema pratico nella sua interezza, orga-
nizzare gli intervento da realizzare dal punto di vista delle 
sequenze e delle fasi da rendere come lavoro finale e 
complessivo 
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Lo studente al centro dell’attenzione . 
 

Avendo come guida i “Principi generali” dell’offerta formativa 
dell’Istituto e l’analisi delle attese del territorio e dei bisogni 
dell’utenza, la didattica dell’Istituto Tecnico per Geometri mira al 
successo al successo scolastico di tutti gli alunni. 
Per successo scolastico si intende il diritto di ogni studente di 
compiere il percorso formativo più adatto alle sue attitudini e ai 
suoi interessi, capace di garantirgli il pieno sviluppo della persona 

  sotto il profilo Culturale; Umano; Civile; Morale. 
 
Ciò si realizza mediante il controllo del ritmo e della regolarità del 
percorso formativo sia nella dimensione globale degli interventi 
messi in atto a livello di Istituto che di classe,ma anche nella 
dimensione individuale di ogni singolo studente e del suo 
personale rapporto con il processo di formazione. 
 
Per questo il “successo scolastico” non significa dunque la 
promozione a tutti i costi, ma costituisce un obiettivo complesso 
che richiede interventi a molti livelli. 
 
Per citare i più significativi, ricordiamo: 
�  Una attenta progettazione della didattica curricolare; 
�  Attività di orientamento in ingresso; 
�  Attività di orientamento in uscita; 
�  Attivazione di iniziative riferite alla facoltatività,all’ampliamento 

e alla integrazione dell’offerta formativa (il quotidiano in classe, 
concorsi letterari, partecipazione a gare sportive, interventi sulla 
sicurezza, interventi sulla legalità …); 

�  Ricorso al supporto di esperti esterni per la realizzazione di 
particolari interventi che richiedono competenze specifiche 
maturate in ambiti professionali non coincidenti con quello 
dell’insegnante; 

�  Iniziative per fasce di eccellenza (matematica e realtà, 
olimpiadi di matematica, …) 

Finalizzati al raggiungimento del successo scolastico  vengono 
messi in atto i seguenti interventi: 
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Azioni di recupero 
Il Decreto Ministeriale n. 80 del 3/10/2007 e l’O.M. n. 92 del 
15/11/2007 hanno introdotto nuove modalità di recupero dei debiti 
formativi nelle scuole secondarie superiori. 
Alla luce di tale normativa il Collegio dei docenti intende realizzare 
un piano di azioni di recupero il più incisivo ed efficace possibile la 
cui scansione e modalità sarà programmata dai Consigli di Classe 
e dai dipartimenti ed, infine approvato dallo stesso Collegio.  
Per gli studenti dell’ultimo anno di corso che nello scrutinio del 
primo quadrimestre presentino insufficienze in una o più 
discipline, il Consiglio di classe predispone iniziative di sostegno e 
relative verifiche, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al fine 
di porre gli studenti nella condizione di conseguire una 
valutazione positiva in sede di scrutinio di ammissione all’Esame 
di Stato. 
 

Accoglienza 
L’attività di accoglienza à rivolta agli alunni delle classi prime ed è 
espressione non formale di un’attenzione per il positivo inseri-
mento dei nuovi iscritti. L’impatto dei primi giorni è sempre molto 
significativo nel passaggio alla scuola superiore e da questo può 
dipendere l’atteggiamento con cui gli allievi affronteranno 
l’esperienza scolastica.  
La prima fase dell’accoglienza è quindi occasione per cominciare 
a conoscere la nuova realtà scolastica: strutture, compagni, 
insegnanti, regole di convivenza e di comportamento, nuove 
materie. Il progetto non si esaurisce nei momenti operativi dei 
primi giorni ma è, prima di tutto, un atteggiamento che il Consiglio 
di classe assume come proprio per l’intero percorso formativo 
come attenzione all’allievo e apertura al dialogo educativo. Negli 
ultimi anni è cresciuta l’esigenza di proporre interventi di aiuto e 
sostegno per gli studenti provenienti da paesi stranieri propondosi 
i seguenti obiettivi: 

·  facilitare la socializzazione e l’inserimento degli studenti nei 
rispettivi gruppi classe;  

·  promuovere l’uso corretto della lingua italiana (orale e scritta) 
come strumento per comunicare ed apprendere; 

·  favorire il successo scolastico. 
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Alunni con difficoltà certificata 
L’ Istituto ha posto tra le sue priorità un’effettiva integrazione degli 
alunni diversamente abili attraverso un processo educativo che 
renda effettivo il diritto allo studio delle persone disabili tramite 
dotazioni didattiche e tecniche, piani educativi individualizzati 
calibrati sulle esigenze/bisogni degli alunni e progetti che si 
avvalgono dell’ausilio delle nuove tecnologie.  
I percorsi educativi degli alunni diversamente abili sono realizzati 
tenendo in considerazione i principi stabilirti dalla legislazione 
vigente in base alla quale si deve garantire il pieno rispetto della 
dignità umana e dei diritti di libertà e di autonomia della persona e 
promuoverne la piena integrazione nella famiglia, nella scuola e 
nella società pertanto le finalità generali possono essere 
sintetizzate: 
·  favorire l’integrazione dell’alunno disabile all’interno della 

classe e della scuola,mostrando di tener presente gli specifici 
bisogni e le necessità manifestate nell’interazione con i 
coetanei e con il corpo docente; 

·  consentire all’alunno disabile una maggiore partecipazione 
all’attività didattica della classe,aumentandone il coinvolgi-
mento, il grado di autostima e la motivazione personale. 

  
 

Orientamento scolastico e professionale 
L’orientamento vede lo studente come soggetto attivo che viene 
guidato alla riflessione su se stesso, sulle proprie attitudini e sul 
proprio futuro.  
Concorrono all’orientamento tutte le discipline per mettere in 
grado gli allievi di affrontare le scelte e di progettare, cioè di 
orientarsi in un contesto sociale e professionale in continuo 
mutamento.  
L’orientamento riguarda anche l’eventuale riorientamento dello 
studente in difficoltà e si correla direttamente alla prevenzione 
scolastica. 
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1. Offerta aggiuntiva 
 

Attività progettuale 
Elaborati dai Dipartimenti, dai Consigli di Classe da gruppi o da 
singoli docenti, i progetti rappresentano l’ambito priveliggiato 
dell’innovazione didattica.  
Essi permettono di: 

�  Incrementare le attività di laboratorio e di ricerca; 
�  Realizzare un ampio coinvolgimento degli allievi, al fine di 

educare i giovani alla tolleranza,alla solidarietà, al rispetto e 
alla valorizzazione delle diversità; 

�  Offre una vasta gamma ampia e diversificata di conoscenze 
�  Risponde ai bisogni formativi degli allievi. 

L’ampliamento dell’offerta formativa, già da alcuni anni è 
proposta in armonia con gli I.D.E.I. ritenuti prioritari ai fini del 
successo scolastico. Pertanto le risorse finanziate ai progetti 
extracurricolari rispondenti sia alle tematiche individuate dal 
Collegio, sia ai bisogni degli alunni saranno così utilizzate: 

1. Progetti finanziati dal fondo d’Istituto 
2. Progetti PON 
3. Progetti in rete cofinanziati da Regione, Enti pubblici o 

sponsor privati. 
 
 
 

Progetti finanziati dal fondo d’Istituto 
 
Progetto Matematiche gioia mathesis 
Progetto Matematica e realtà 
Progetto Olimpiadi Autocad 
Progetto Pagellino on line 
Progetto Comunicazione alle famiglie on line 
Progetto Accoglienza 
Progetto Orientamento 

 Progetto unioncamere 
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Progetti PON Piano integrato d’intervento 
Dopo aver monitorato i bisogni dell’utenza e dopo la valutazione 
degli esiti degli interventi  degli anni passati, sono stati individuati 
gli obiettivi e le azioni ad essi collegate,ritenute prioritarie dalla 
stessa istituzione scolastica. Pertanto sono state individuate, in 
questa fase di programmazione per l’anno scolastico 2010/2011  
le seguenti azioni: 
azione C1 FSE 
azione C4 FSE 

 
 

Progetti in rete cofinanziati da Regione, Enti pubblici o sponsor 
privati. 

 
Alternanza Scuola – lavoro 
Una scuola per la democrazia 
Area a Rischio 
 

Educazione stradale 
In ottemperanza alla legge N. 214 del 01/08/2003, e della nota 
N.1656/A del 21/03/2005, l’Istituto organizza i Corsi per l’acquisi-
zione del patentino per gli alunni superiori ai 14 anni.  
I corsi tenuti da docenti di comprovata esperienza affiancati dalle 
forze dell’ordine del territorio, sono finalizzati al potenziamento 
della cultura della sicurezza stradale e della conoscenza respon-
sabile del territorio da parte dei giovani. 

 
 

Educazione alla salute 
Si intende: 
·  promuovere la ricerca e la scoperta del senso e del significato     

di una vita sana;  
·  costruire il concetto di salute come valore che attrae; 
·  offrire l’opportunità ai giovani di essere promotori, e non 

soggetti passivi, della salute propria e degli altri; 
·  informare i giovani sul concetto di rischio e sugli effetti di 

comportamenti dannosi.  
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Si articola in: attività di sportello psicologico; corsi su: educazione 
all’affettività, le dipendenze e le nuove droghe, educazione sui 
temi dell’alcol, prevenzione trauma cranico ed elementi di primo 
soccorso; cultura dei trapianti; prevenzione tumori; donazione di 
sangue. 
Come impegno a migliorare la qualità della vita scolastica si 
organizzano le seguenti attività: gruppo musicale, guida sicura / 
patentino ciclomotore, festa di fine anno scolastico. 
Nell’ambito dell’attività di Guida sicura / patentino viene svolta 
un’attività di Educazione alla convivenza civile, rivolta alle classi 
prime e seconde e si realizza nell’arco del biennio, iniziando nella 
fase di accoglienza per le classi prime. 

 
 

Visite e viaggi d’istruzione 
 I viaggi d’istruzione rappresentano un segmento importante del 
percorso formativo degli allievi. Gli itinerari e i periodi verranno 
definiti dai singoli consigli di classe tenendo presente che gli 
alunni devono: 
�   Acquisire conoscenze di base in ambiti previsti dal piano di 

studi; 
�  Effettuare esperienze di socializzazione in situazione diversa 

da quella scolastica; 
�  Realizzare esperienze di gestione personale fuori dal proprio 

ambiente; 
�  Conoscere dal vivo la realtà dell’Europa Unita 
�  Sperimentare sul posto le abilità acquisite nell’utilizzo di una 

lingua comunitaria. 
 
 

Collaborazioni con il mondo produttivo ed il territ orio 
Lo stretto contatto che la nostra scuola ha con il mondo delle 
imprese, con i Collegi professionali e con gli Enti che operano nel 
territorio, arricchisce l’offerta formativa e fornisce continui stimoli 
ai docenti per l’adeguamento dei piani di studio e delle 
metodologie didattiche.  
L’Istituzione scolastica, a tutto vantaggio dei suoi alunni, e in 
stretti rapporti di collaborazione con l’Università, il mondo delle 
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professioni, il tessuto produttivo e sociale e gli Enti che operano 
sul territorio. 

Aggiornamento docenti 
Viene garantito ai docenti la libertà di scelta per quanto riguarda 
il diritto - dovere all’aggiornamento con la frequenza di corsi, sia 
interni che esterni di tipo disciplinare o inerenti le metodologie 
didattiche 

 
 

Iniziative varie 
Anche quest’anno, come di consueto, si prevede la partecipa-
zione degli alunni (per classi o per gruppi di interesse) a manife-
stazioni culturali di vario genere (rappresentazioni filmiche, 
stagione teatrale,competizioni sportive e altro) organizzate dalla 
scuola stessa o da enti ed istituzioni presenti sul territorio. 

 
 

 
VALUTAZIONE DEI SINGOLI ALLIEVI 

 
Valutazione Globale degli Studenti 
Concorrono a definire la valutazione globale degli studenti i 
seguenti elementi: 
·  profitto (conoscenze e competenze; esito dei corsi di recupero  

superamento del debito formativo); 
·  frequenza; 
·  interesse; 
·  impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività 

complementari integrative; 
·  progresso. 

 
Scala di misurazione del profitto 
La normativa impone l’uso della scala numerica decimale, 
pertanto non si possono usare i meno, i più, e così via. 
Per la corrispondenza tra voto e prestazione si fa riferimento alla 
scala di Bloom, che sono: 
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- la conoscenza , in cui l’allievo entra in contatto solo 
nozionistico con le tematiche trattate e riesce a ricordare e 
riconoscere un parziale contenuto; 

- la comprensione , nella quale l’allievo è in grado di tradurre in 
forma più congeniale quanto appreso, estrapolando dai 
contenuti implicazioni e significati mediante un processo attivo 
della mente; 

-  l’applicazione , che consiste nell’essere in grado di utilizzare 
quanto appreso per risolvere problemi impostati in modo 
diverso da come gli sono stati indicati; 

- l’analisi e la sintesi , con le quali hanno inizio elaborazioni 
dell’allievo che gli permettono di individuare con quali modalità 
e principi le parti del contenuto siano collegate fra loro, 
permettendogli così di sviluppare altri contenuti; si cominciano 
a delineare elementi creativi dell’allievo in cui si utilizzano i 
contenuti in modo diverso rispetto a come sono stati ricevuti.  

- la valutazione , in cui l’allievo riesce ad esprimere giudizi 
personali sui contenuti appresi. 

 
Per stabilire la griglia di valutazione si deve tenere conto in 
ordine di :  

·  Impegno e grado di partecipazione – Interesse e comporta-
mento 

·  Acquisizione dei contenuti a livello di conoscenza e 
comprensione  

·  Elaborazione dei contenuti a livello di saper applicare ed 
analizzare 

·  Autonomia critica a livello di saper dedurre elementi 
personali e valutare esprimendo giudizi di scelta 

 
 
 

I parametri valutativi e gli standard minimi 
 

I parametri valutativi  servono a stabilire, a determinare e a 
descrivere la scala delle prestazioni, delle abilità, delle 
competenze e degli apprendimenti, con l’indicazione dei voti 
decimali.   
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Gli Standard minimi , invece, rappresentano le acquisizioni di 
primo livello, corrispondenti alla sufficienza, quali condizioni 
minime per il passaggio alla classe successiva. 
Sia i parametri valutativi che gli standard minimi, al fine di 
renderli uniformi rispetto alla disciplina e alla sezione, e quindi 
all’istituto, sono riportati nella programmazione di dipartimento 
per disciplina e poi sono ripresi nella programmazione di classe.   

   
I livello -  totalmente insufficiente         -             voto corrispondente 2/3  
a) impegno                               - non svolge i compiti assegnati, non rispetta mai gli 

impegni, si distrae, si assenta spesso non partecipa al 
lavoro scolastico, rifiuta lo studio individuale, si sottrae 
abitualmente ad ogni verifica o valutazione; 

b) acquisizione dei 
contenuti    

- ha una conoscenza molto lacunosa dei contenuti di base 
e della struttura della disciplina: conosce qualche nozione                                                     
isolata e  priva di significato, commette gravi errori  anche                                                     
nella esecuzione  di compiti semplici; 
 

c) elaborazione critica dei 
contenuti                         

- non sa applicare le scarsissime conoscenze, non riesce                             
a condurre alcuna analisi, non è in grado di sintetizzare. 
 

 
II livello - gravemente insufficiente   -                    voto corrispondente 4  
a) impegno                               - non rispetta quasi mai gli impegni, si assenta, si distrae,                                                     

non si applica nello studio individuale; 
 

b) acquisizione dei 
contenuti    

- ha una conoscenza frammentaria dei contenuti: poche 
nozioni elementari in un quadro confuso e disorganico, 
commette errori nella esecuzione di compiti semplici; 
 

c) elaborazione critica dei 
contenuti                         

- applica le scarse conoscenze commettendo gravi errori, 
non riesce a condurre analisi con correttezza, non sa 
sintetizzare, si esprime in modo scorretto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

III livello - lievemente insufficiente -                       voto corrispondente 5  
a) impegno                               - non sempre rispetta gli impegni, a volte si distrae; 

 
b) acquisizione dei 
contenuti    

- ha conoscenze superficiali ed è approssimativo nella                                                     
comprensione;  
 

c) elaborazione critica dei 
contenuti                         

- commette lievi errori nell'applicazione e nell'analisi, coglie 
solo parzialmente gli aspetti essenziali, si esprime con 
qualche approssimazione  
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IV livello - sufficiente         -                                     voto corrispo ndente 6  
a) impegno                               - normalmente rispetta gli impegni e partecipa al lavoro                                                      

scolastico;   
b) acquisizione dei 
contenuti    

- conosce in modo  adeguato,  sebbene non approfondito, 
gli argomenti oggetto di studio non commette errori nella                
esecuzione di compiti semplici;  

c) elaborazione critica dei 
contenuti                         

- sa applicare le  sue  conoscenze,  riesce  ad  effettuare 
 analisi parziali, non  è frammentario nella sintesi, adopera 
un linguaggio accettabile. 

 
 
 
 
 

V livello -  discreto          -                                       voto corris pondente  7  
a) impegno                               - si impegna con continuità e partecipa in modo attivo; 
b) acquisizione dei 
contenuti    

- ha conoscenze approfondite su quasi tutte gli argomenti,                                                     
non commette errori nella esecuzione di compiti                                                   
complessi;          

c) elaborazione critica d ei 
contenuti                         

- sa applicare correttamente le conoscenze,  sa  effettuare 
analisi, pur con qualche imprecisione,  e  sintesi,  pur non  
molto approfondite,  si  esprime  con  chiarezza.   

 
 
 
 
 

VI livello -   buono           -                                       voto corrispondente  8  
a) impegno                               - si impegna con grande diligenza e partecipa in modo                                                     

costruttivo; 
b) acquisizione dei 
contenuti    

- ha conoscenze complete e approfondite, non commette                                                      
errori né imprecisioni; 

c) elaborazione critica dei 
contenuti                         

- applica con sicurezza, effettua  analisi  articolate e 
produce sintesi coerenti, adopera una terminologia 
appropriata 

 

 
VII livello - ottimo            -                                        voto corri spondente 9  
a) impegno                               - si impegna con serietà e rigore, partecipa in modo 

costruttivo prendendo iniziative personali; 
b) acquisizione dei 
contenuti    

- ha conoscenze complete, organiche e approfondite 
anche sulla base di contributi personali; 

c) elaborazione critica dei 
contenuti                         

- applica in modo autonomo e sicuro, effettua analisi 
profonde ed elabora sintesi significative, è in grado di 
esprimere valutazioni personali.        

 
 
 

VIII livello - ottimo    -                                             voto corrispondente 10  
a) impegno                              - si impegna con grande serietà e rigore, partecipa in 

modo costruttivo e responsabile prendendo iniziative 
personali; 

b) acquisizione dei 
contenuti    

- ha conoscenze complete, organiche e approfondite 
anche sulla base di contributi personali; 

c) elab orazione critica dei 
contenuti                         

- applica in modo autonomo e sicuro, effettua analisi 
profonde ed elabora sintesi significative ed originali, è in 
grado di esprimere valutazioni personali ed autonome.             
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L’analisi di partenza e la diagnosi iniziale 
 

Per garantire un buon risultato didattico per ogni allievo ed in 
ogni singola disciplina occorre proporre un’analisi di partenza 
che tenga conto delle condizioni reali.  
La verifica delle conoscenze iniziali sarà lasciata alle modalità 
stabilite da ogni singolo insegnate.  
L’obiettivo della verifica iniziale sarà quello di stabilire il grado di 
conoscenza di alcuni argomenti più importanti e l’interpretazione 
del problema, verificando la capacità di ragionare ed effettuare 
delle scelte con logica, comprensione ed abilità.  
E’ necessario completare il periodo di accoglienza, effettuare la 
ricerca su quanto fatto negli anni precedenti ed acquisire quelle 
conoscenze capaci di proporre iniziative miranti ad adattare la 
progettazione con scansioni diverse e/o scelte diverse.   
Una volta effettuata questa verifica iniziale (prove d’ingresso), 
occorre preparare una «Scheda riassuntiva dei risultati» dove 
evidenziare le abitudini socio linguistiche, le conoscenze 
scolastiche, le abitudini alla logica e al ragionamento e dare vita 
ad un «Corso di azzeramento e di inserimento», dove verranno 
richiamate le cose più importanti da prerequisito al corso, dove le 
parti saranno messe a confronto per stabilire le forme di rapporto 
e proporre il Piano delle Offerte Formative 
 
Classi prime  
Mentre diventa facile organizzare l’analisi di partenza per le 
classi intermedie, è più complesso stabilire ed individuare la 
situazione di partenza per le classi prime. D'altronde la 
rilevazione della situazione iniziale delle classi prime assume 
valenza particolare per costruire adeguatamente le modalità di 
accoglienza, gli interventi di continuità, le forme di orientamento 
ed anche per la formazione delle classi.  
Accanto alle prove di ingresso, da svolgere nelle prime due 
settimane di scuola, occorre verificare per ogni allievo il 
curriculum degli studi, il giudizio di uscita, e il questionario da 
stabilire per individuare le motivazioni della scelta e le attese che 
ciascuno ha.  
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Tali risultati nel suo complesso permettono di stabilire la 
situazione di partenza dell’Istituto, della classe e dei singoli 
allievi. Il consiglio di classe utilizzerà gli esiti delle ricerche per 
programmare la propria attività didattica mirata al conseguimento 
dei migliori risultati possibili per la classe e per ogni singolo 
allievo. 

 
Classi terze 
Il passaggio dal biennio al triennio, con l’ingresso delle discipline 
tecniche e professionali, rappresenta un altro momento di 
difficoltà. Pertanto è fondamentale che ogni insegnante nelle 
prime due settimane organizzano momenti di accoglienza, corsi 
di azzeramento e di inserimento, e prove di ingresso per stabilire 
la situazione di partenza e per programmare la propria attività 
didattica mirata al conseguimento dei migliori risultati possibili 
per la classe e per ogni singolo allievo. 

 
 

Verifica e valutazione degli studenti  
(certificazione delle competenze) 

 

Verifica e valutazione rappresentano un momento essenziale 
dell’attività didattica: permettono di verificare, infatti, l’apprendi-
mento degli allievi, ma anche di monitorare l’efficacia dell’azione 
didattica, quindi di valutare la qualità dell’insegnamento. 
Presupposto indispensabile è il raccordo e la coerenza tra i criteri 
elaborati dal Collegio Docenti, i parametri del Consiglio di Classe 
e le valutazioni del singolo docente, ciò al fine di conseguire le 
finalità formative e gli obiettivi didattici concordati nelle riunioni 
collegiali. 
La problematicità e la complessità della misurazione e valuta-
zione suggeriscono una continua riflessione sia all’interno del 
Consiglio di Classe che dei gruppi disciplinari, pertanto i criteri fin 
qui concordati potranno subire variazioni. 
L’ottica secondo la quale bisogna muoversi è quella di una 
valutazione fondata sulle competenze da certificare in termini di 
credito, relative oltre che ai risultati conclusivi annuali per 
ciascuna disciplina, anche a moduli disciplinari specifici, a blocchi 
di conoscenze acquisite in contesti non scolastici, ad attività 
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coerenti con il corso di studi svolte in aziende ed attività 
professionalizzanti svolte presso la formazione professionale 
regionale sulla base delle convenzioni effettuate dall’Istituto. 
Per quanto riguarda la tipologia degli strumenti di verifica, il 
numero delle prove e la comunicazione dei risultati si sottolinea 
quanto segue: 
·  la valutazione, oltre che di tipo sommativo, deve essere 

costituita da prove formative che permettono una costante 
osservazione della partecipazione all’apprendimento e solle-
citano gli adattamenti della programmazione alle necessità che 
di volta in volta emergono nella classe; 

·  si utilizzano tutti gli strumenti di verifica: prove scritte non 
strutturate (soprattutto al fine di verificare abilità complesse, di 
rielaborazione o di espressione) prove scritte semistrutturate, 
forma tradizionale dell’inter-rogazione e/o in laboratorio, prove 
scritte strutturate, prove orali nella pratiche; 

·  le verifiche scritte devono essere tre per quadrimestre, due 
quando la disciplina ha solo due ore settimanali; le prove orali 
devono essere due per quadrimestre. Le prove scritte devono 
essere riconsegnate corrette entro 15 giorni dal loro svolgi-
mento, affinché la correzione risulti efficace ai fini dell’appren-
dimento; 

·  studenti e famiglie devono conoscere l’esito delle prove effet-
tuate nel quadrimestre. 

 
 
 

Criteri di Promozione 
 

La promozione è dichiarata al raggiungimento degli obiettivi 
minimi stabiliti in area disciplinare e sulla base degli elementi che 
concorrono alla valutazione globale. 
La non promozione sarà dichiarata in presenza di insufficienze 
tali da non garantire in alcun modo il recupero, né la proficua 
partecipazione alla classe successiva. 
Elementi per la non promozione saranno: 
·  il numero delle insufficienze; 
·  la gravità delle insufficienze; 
·  la distribuzione delle insufficienze in più aree disciplinari; 



 38

·  il ripetersi dell’insufficienza grave in una stessa disciplina in 
anni successivi; 

·  il mancato impegno e/o partecipazione all’attività didattica. 
A decorrere dall’a.s. 2007/2008, le nuove norme ministeriali 
prevedono che l’ammissione all’esame di stato sia possibile solo 
agli studenti che presentino una situazione completamente 
positiva in tutte le discipline del percorso educativo. 

 
 
 

Credito Scolastico e Formativo 
 

Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale delle classi III, IV e 
V, attribuisce ad ogni allievo il credito scolastico sulla base della 
tabella A, allegata al Regolamento istitutivo del nuovo esame di 
Stato.  
Esso comprende il credito formativo che consiste in ogni 
qualificata esperienza documentata, dalla quale derivino compe-
tenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’Esame di Stato 
e si riferisce ad attività svolte in ambito extrascolastico (culturali, 
sportive, artistiche, ricreative, di formazione professionale e 
lavoro, di volontariato). 

 
 

Valutazione del Comportamento 
 

La valutazione del comportamento viene effettuata dall’intero 
consi-glio di classe riunito per le operazioni di scrutinio con 
riferimento ad ogni momento della vita scolastica, sia all’interno 
che all’esterno delle strutture scolastiche (e quindi anche durante 
le uscita didattiche, le esercitazioni, i viaggi di istruzione, gli 
stage). 
I criteri per l’assegnazione del voto sono di seguito riportati: 
�  Rispetto dellìArt.3(Doveri) dello statuto delle studentesse e 

degli studenti (DPR235 del21/11/2007); 
�  Rispetto del regolamento interno d’Istituto; 
�  Correttezza nel comportamento con insegnanti, personale e 

compagni; 
�  Assiduità nella frequenza e puntualità alle lezioni, 
�  Partecipazione attiva alle attività didattiche della scuola. 
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Il cinque (voto che, nello scrutinio finale, non consente 
l’ammissione alla classe successiva) è attribuito per fatti 
gravissimi di infrazione al regolamento interno già sanzionati con 
uno  o più provvedimenti di allontanamento dell’alunno. 

 
Griglia di valutazione comportamentale 

 
voto indicatori 

5 Grave comportamento ripetutamente sanzionato per mancanza di rispetto di 
se stesso,delle persone o delle dotazioni della scuola,anche quando non 
siano ravvisabili reati; gravi intimidazioni nei confronti dei compagni, dei 
docenti o del personale; atti di deliberato danneggiamento; completo 
disinteresse nei confronti di qualunque attività scolastica, uso improprio del 
cellulare per diffondere immagini o conversazioni di terzi 

6 Comportamento sanzionato con sospensioni o note disciplinari sul registro; 
offese nei confronti dei docenti o compagni; disinteresse nei confronti 
dell’attività scolastica; frequente disturbo all’attività didattica 

7 Frequenza discontinua non legata a motivi di salute certificati; modesto 
interesse ed impegno per l’attività didattica; atteggiamento a volte polemico o 
arrogante nei confronti degli insegnanti e compagni,infrazioni non gravi al 
regolamento d’Istituto 

8 Comportamento esuberante ma sostanzialmente corretto; mostra interesse 
all’attività didattica settoriale o discontinuo e limitato ad alcune materie 

9 Buona partecipazione all’attività scolastica; comportamento sempre corretto e 
buona collaborazione con i docenti e con il gruppo classe, assenza di 
richiami e note e sostanziale rispetto e condivisione delle regole 

10 Comportamento corretto, puntuale, propositivo ed esemplare, punto di 
riferimento ed esempio per la classe. 

 
 
 
 

COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA ED ENTI ESTERNI 
 

Le comunicazioni Istituto-Genitori rientrano nelle competenze del 
Dirigente scolastico, dei coordinatori di classe e dei singoli 
docenti. 
Gli obiettivi sono la comunicazione: 
·  alle famiglie dei risultati conseguiti dagli studenti, delle 

assenze e dei comportamenti disciplinarmente discutibili e di 
tutte le attività e le iniziative svolte nell’istituto a favore degli 
studenti; 

·  agli enti esterni delle attività e le iniziative svolte nell’Istituto. 
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Colloqui con il Dirigente scolastico 
e con i Collaboratori del Dirigente 

 

I genitori, singolarmente o in qualità di Rappresentanti di classe, 
possono richiedere un colloquio con il Dirigente / Collaboratore 
senza particolari formalità, compatibilmente con i suoi impegni, 
previo appuntamento telefonico, per esporre problemi personali o 
di gruppo. 

 
La comunicazione scuola-famiglia 
  

La comunicazione tra scuola e famiglia avviene tramite circolari 
interne o, in casi ritenuti gravi, mediante comunicazione scritta. 
Le famiglie possono avere colloqui con i docenti nell’orario di 
ricevimento parenti oppure su appuntamento e nei pomeriggi 
organizzati dalla scuola di incontri docenti-famiglie. Si considera 
di importanza fondamentale la comunicazione sistematica tra 
scuola e famiglie. 
Per questo motivo, oltre a quelli riportati in precedenza, vengono 
organizzate le seguenti forme di comunicazione: inizio anno 
scolastico (classi 1^): nei primi giorni di scuola i coordinatori di 
classe presentano agli studenti il corso ed espongono le regole 
fondamentali. Danno inoltre indicazioni sulla programmazione 
annuale. Qualche giorno dopo avviene un incontro tra i genitori e 
studenti delle classi prime con dirigente, collaboratori del dirigente 
e coordinatori di classe in cui si presentano le più frequenti 
problematiche e le regole dell’istituto; 
·  inizio dicembre: comunicazione alle famiglie, a seguito dei 

consigli di classe, di eventuali situazioni negative relativa-
mente al profitto e/o al comportamento; 

·  prima metà di febbraio: consegna delle pagelle da parte dei 
coordinatori di classe; 

·  aprile: comunicazione alle famiglie, a seguito dei consigli di 
classe, di eventuali situazioni negative relativamente al profitto 
e/o al comportamento; 

·  giugno (dopo gli scrutini finali): pubblicazione dei tabelloni con 
gli esiti finali, indicazioni per il recupero di eventuali debiti 
formativi. 
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CARATTERISTICHE STRUTTURALI. 

 

L'ambiente scolastico è ampio, accogliente e sicuro, garantisce 
buone condizioni igieniche ed una permanenza confortevole per 
gli alunni.  
L'edificio consta di: 
�  n° 32 aule;  
�  di una palestra ampia e polifunzionale coperta e spazi attrez-

zati esterni; 
�  Aula Magna dotata di 150 posti a sedere, di schermi di proie-

zione e microfoni; viene utilizzata, a richiesta, per diverse 
manifestazioni;  

�  Sala insegnanti;  
�  Bar e distribuzione bevande; 
�  Strumenti tecnologici e multimediali;  
�  Servizi igienici, utilizzabili anche da soggetti diversabili. 

 
 
 

LE AULE SPECIALI 
 

Sono presenti le seguenti strutture educative, completamente 
disponibili a tempo pieno da qualsiasi allievo:  
 n. 3 laboratori multimediali   forniti di Hardware in rete, 
pacchetti di software, collegamento Internet e Video Conferenza 
con  n. 40 postazioni; questo consente all'insegnante dalla propria 
posta-zione di poter dialogare con i singoli allievi tramite il 
computer. Inoltre è possibile da qualunque postazione il 
collegamento ad Internet.  
L'utilizzo della multimedialità è finalizzato alla realizzazione di 
U.D. brevi e semplici. Gli alunni utilizzano gli strumenti in modo 
funzionale ed efficace soprattutto per la creazione di ipertesti. 
L'aula comprende postazioni PC per alunni e docenti, oltre a 
diverso materiale e informatico ed elettronico, oltre ad un 
moderno impianto per videoconferenze. I laboratori sono utilizzati 
anche come laboratori linguistici.  
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L’uso dei laboratori ha una valenza fondamentale perché 
permette di rendere applicativi i concetti teorici delle varie 
discipline.  
I laboratori vengono utilizzati, oltre che nelle ore curricolari, in 
orario pomeridiano per lo svolgimento di corsi di alfabetizzazione 
informatica mirati al conseguimento della Patente Europea per 
Computer. Infatti si tengono corsi per l’acquisizione 

- della patente al computer ECDL di 1° e 2° livello;   
- della patente del disegno assistito da computer AUTOCAD di 

1° e 2° livello;          
- della certificazione per progetti di istruzione e formazione  
    PON e POR;    

I criteri e le modalità d’uso di ogni singola struttura sono riportati 
in Regolamenti specifici attuativi, approvati dagli organi scolastici, 
allegati al Regolamento Interno di Istituto, a cui si rimanda.  

 
n. 1 biblioteca  con postazione internet e videoteca con  sala 
proiezione. La sala, attrezzata con tavoli di lettura e mezzi 
multimediali, possiede un patrimonio librario che ha recentemente 
superato le tremila unità; inoltre i prestiti effettuati ogni anno 
scolastico hanno abbondantemente superato il migliaio. Ciò a 
testimonianza della validità della "politica culturale" seguita, sia 
nella scelta dei testi che nella gestione dell'attività, soprattutto nei 
riguardi dell'utenza studentesca. Le linee seguite nel costante 
accrescimento del patrimonio librario sono state quelle di 
privilegiare da un lato, l'acquisizione dei volumi più utili ed 
aggiornati per la preparazione professionale, dall'altro di fornire la  
biblioteca di tutti i testi più classici e rappresentativi della nostra 
cultura, senza però mai dimenticare i gusti e le preferenze del 
pubblico giovanile verso cui ogni biblioteca scolastica ha il dovere 
di promuovere il piacere e l'abitudine alla lettura. Ed è così che 
sui nostri scaffali è oggi possibile trovare accanto al più 
aggiornato manuale d'architettura o di tecniche costruttive o di 
legislazione urbanistica, anche il classico della letteratura o della 
filosofia, ma anche il giallo. A tutto ciò va aggiunta una politica di 
gestione volta in ogni modo a facilitare il prestito e a fare circolare 
i libri, tenendo aperto il servizio per diverse ore ogni giorno e 
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instaurando con i ragazzi un rapporto di reciproca fiducia e di 
stimolo verso la lettura e l'uso del patrimonio bibliografico. 
 Crediamo quindi di poter dire che la biblioteca rappresenti oggi il 
vero centro culturale della scuola. 

 
n. 1 sala audiovisivi e per video proiezioni  dotata di video con 
schermo LCD – lavagna interattiva – comunicativa per n. 30 
postazioni multimediali.  

 
n. 1 laboratorio di chimica - la chimica è una scienza 
sperimentale ed è quindi necessario che la descrizione dei 
principali concetti sia affiancata da esperienze di laboratorio. 
Esso è collegato in rete ed è fornito di computer con 
videoproiettore per attività didattiche innovative.  
Nel laboratorio di chimica gli alunni hanno la possibilità di: 
�  verificare e confermare i concetti acquisiti servendosi di un 

potente strumento di comprensione e apprendimento: l'os-
servazione diretta di significativi fenomeni chimici; 

�  raccogliere ed elaborare dati numerici e di trarre valide 
conclusioni delle evidenze sperimentali; 

�  analizzare i fatti osservati individuandone le variabili che li 
caratterizzano; 

�  progettare la soluzione di semplici problemi sperimentali e 
trovare una spiegazione logica dei fatti rilevati sulla base dei 
contenuti teorici; 

�  sapere usare correttamente strumenti di misura e attrezzature 
e applicare tecniche di base rispettando tutte le norme di 
sicurezza. 

 
n. 1 laboratorio di fisica Il laboratorio di Fisica è fornito di valide 
attrezzature per l'applicazione pratica delle varie unità didattiche. 
Si ha la disponibilità di vari Kit di elettrostatica, elettrologia, 
magnetismo, acustica e termologia, e di strumenti adatti allo 
studio dei vari tipi di moto, delle forze, delle leve, dei fluidi ed, 
inoltre, dispone di parecchi strumenti di misura. 
Di particolare rilevanza è la guidovia a cuscino d'aria che permet-
te di affrontare lo studio cinematico e dinamico di vari moti.  
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Il laboratorio è frequentato dalle classi prime, seconde e terze. 
Scopo delle esercitazioni svolte in laboratorio è quello di simulare 
fenomeni fisici naturali ed individuare e correlare, nel contempo, 
le grandezze fisiche che intervengono nello stesso fenomeno.  
Lo svolgimento delle esperienze di laboratorio consente agli 
alunni di acquisire il valido "metodo sperimentale" che sviluppa la 
capacità logico-deduttive che sono fondamentali nello sviluppo di 
ogni allievo. Esso è collegato in rete ed è munito di computer con 
video proiettore per lezioni interattive e multimediali 

 
 
 
n. 1 laboratorio di scienze Attraverso le esperienze di 
laboratorio si desidera raggiungere obiettivi che possano 
arricchire la preparazione degli alunni. Obiettivo principale è 
sicuramente quello di mettere in relazione le singole capacità 
deduttive degli alunni in relazione al contesto di un progetto vivo 
di laboratorio, unitamente all'obiettivo formativo che prevede per 
ogni alunno un comportamento adeguato alla nuova situazione, 
all'utilizzo degli oggetti, alla cura di usare il materiale, al sapere 
rispettare tempi e sapere relazionare con compagni e professori. 
Esso è collegato in rete ed è munito di computer con video 
proiettore per lezioni interattive e multimediali 

 
n. 1 laboratorio di costruzioni. In corso di allestimento  

 
n. 1 laboratorio di topografia  con GPS e restitutore 
fotogrammetrico. Il laboratorio di topografia è dotato di numerose 
attrezzature che, nel loro insieme, consentono agli allievi di avere 
una completa conoscenza degli strumenti utilizzati nell'esercizio 
della professione di geometra. Tra questi vi sono i tradizionali 
tacheometri o teodoliti e gli autolivelli, ma anche un teodolite a 
lettura digitale e moderne stazioni totali elettroniche, apparec-
chiature queste ultime che consentono l'esecuzione di rilievi 
topografici anche complessi in tempi rapidi e con notevoli 
precisioni, essendo dotate di distanziometri aventi portata di oltre 
1500 metri che forniscono distanze con approssimazione al 
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millimetro e precisione in ogni caso ampiamente inferiore al 
centimetro.  
Per quanto riguarda la fotogrammetria, l'Istituto è fornito 
attualmente di uno stereoscopio col quale è possibile fare provare 
agli allievi l'esperienza della visione stereoscopica, ma si è già 
previsto un adeguato potenziamento delle attrezzature disponibili 
con l'acquisto di un sistema completo di fotogrammetria terrestre 
per la presa fotografica e la restituzione automatizzata di 
monumenti ed edifici, con l'auspicio che lavori di tal genere 
vengano inseriti sempre più spesso nell'ambito dei diversi 
progetto da realizzare.  
Il laboratorio di topografia è dotato dI mezzi informatici divenuti 
ormai indispensabili nella pratica professionale e di software 
avanzato quale la progettazione stradale, di elaborazione grafica 
(AUTOCAD), ma anche alcuni programmi più specialistici quali ad 
esempio quelli riguardanti la gestione cartografica e i sistemi 
informativi territoriali, nonché quelli utilizzati per le pratiche 
inerenti il catasto (PRE.GEO e DOC.FA). Esso è collegato in rete. 

 
n. 3 aule da disegno classico. Le aule di disegno sono 
composte da tavoli da disegno con piccole biblioteche per la 
consultazione dei manuali e di testi specifici alla progettazione sia 
rurale che urbana nonché di testi sul recupero edilizio con schede 
di lavori svolti nel centro storico.  
L'aula viene adoperata quotidianamente sia dai docenti della 
disciplina e da chiunque ha necessità di svolgere attività singole e 
di gruppo.  Esso è collegato in rete 

  
n. 1 laboratorio di fotografia digitale 
 
n. 1 laboratorio mobile per l’inquinamento elettro magnetico 
 
n. 1 sala CIC  
 
n. 1 laboratorio  linguistico 
 
Utilizzato per l’isegnamento delle discipline umanistiche poiché, 
nel nostro Istituto tale insegnamento ha assunto sempre più le 
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caratteristiche di un laboratorio nel quale si opera individualmente 
o in gruppo al fine di acquisire e controllare la qualità delle 
conoscenze e delle abilità richieste. Un laboratorio di scrittura in 
italiano sostenuto dall’uso personale e/o collettivo di tecnologie 
digitali, nel quale si possono redigere relazioni su quanto 
esplorato,oltre che ad esercitazioni in lingua straniera. 
 
 
n. 1 laboratorio  di matematica 
Il laboratorio, nei nuovi ordinamenti di istruzione tecnica,è 
concepito non solo come il luogo in cui gli studenti mettono in 
pratica ciò che è stato appreso a livello teorico, attraverso la 
sperimentazione di protocolli standardizzati tipici delle discipline 
scientifiche,ma soprattutto come metodologia Didattica innovativa, 
che coinvolge tutte le discipline,in quanto facilita la 
personalizzazione del processo insegnamento/apprendimento che 
consente agli studenti di acquisire il sapere attraverso il fare 
dando forza all’idea che la scuola è il luogo in cui “si impara ad 
imparare per tutta la vita”. Inoltre,l’uso delle macchine 
matematiche avvicina gli studenti ad una dimensione storica, fisica 
di concetti matematici e coinvolge aspetti propri della sfera 
cognitiva, affettiva, culturale e didattica 

 
 
n. 1 servizio per prestito libri in comodato   
L’uso dei laboratori ha una valenza fondamentale perché permette 
di rendere applicativi i concetti teorici delle varie discipline. 
Nei laboratori di Informatica si tengono corsi per l’acquisizione:  
    -   della patente al computer ECDL di 1° e 2° l ivello  

- della patente del disegno assistito da computer AUTOCAD di        
    1° e 2° livello  
- della certificazione per progetti di istruzione e formazione  
    PON e POR    

I criteri e le modalità d’uso di ogni singola struttura sono riportati 
in Regolamenti specifici attuativi, approvati dagli organi scolastici, 
allegati al Regolamento Interno di Istituto, a cui si rimanda.  
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ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO 

 
 

Dirigente  
scolastico 

Il D.S., oltre ad essere la rappresentanza legale dell’istituzione 
che dirige: 

• gestisce le risorse finanziarie e strumentali, essendo             
responsabile dei risultati del servizio; 
• controlla la qualità dei processi formativi; 
• si occupa della direzione, del coordinamento e della 
valorizzazione delle risorse umane, nel rispetto delle 
competenze degli Organi Collegiali; 
• promuove la collaborazione delle risorse culturali, 
professionali, sociali ed economiche del territorio 

 
Consiglio  
d’Istituto 

Organo di gestione della scuola, in cui sono presenti tutte le 
componenti scolastiche; 
i suoi compiti più importanti sono: 
• deliberare l’adattamento del calendario scolastico alle 
necessità dell’Istituto; 
• adottare il POF; 
• consentire la realizzazione delle attività progettate, 
utilizzando le risorse a disposizione dell’Istituto 
• approvare il Programma annuale ed il Conto Consuntivo, 

 
Collaboratori  
del Dirigente 

I Collaboratori del Dirigente in condizioni ordinarie svolgono 
alcune attività delegate dal Dirigente: 
• controllo assenze, ritardi ed uscite anticipate degli studenti, 
• sorveglianza generale dell’Istituto, ecc... 
In caso di assenza o di impedimento del dirigente lo 
sostituiscono a tutti gli effetti. 

 
Collegio  
Docenti 

Sede di elaborazione e definizione delle scelte didattiche e 
educative e delle proposte di sperimentazione. Delibera il 
P.O.F. e tutto ciò che attiene l’attività didattica, compresii criteri 
di verifica – valutazione e l’adozione dei libri di testo. 

 
Funzioni  
strumentali  
al P.OF. 

Le Funzioni strumentali al Piano di Offerta Formativa sono state 
introdotte nell’ultimo Contratto Nazionale di Lavoro 2002/2005. 
Sono finalizzate allo svolgimento delle seguenti attività: 
Gestione del Piano di Offerta Formativa, 
Sostegno al lavoro dei docenti, 
Interventi e servizi per gli studenti, 
Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni 
esterni alla scuola. 
Le funzioni strumentali previste in questo istituto sono: 
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Dipartimento  
disciplinare 

I dipartimenti disciplinari,costituiti dai docenti che insegnano la 
medesima disciplina definiscono: 
_ gli obiettivi didattici delle rispettive discipline; 
_ I nuclei fondanti; 
_ gli obiettivi minimi da raggiungere; 
_ i contenuti disciplinari in funzione degli obiettivi didattici; 
_ la struttura e il contenuto delle prove di verifica da 
somministrare in classi parallele. 

Coordinatore 
di dipartimento  

Coordinamento didattico all’interno della propria area 
disciplinare relativamente a: 
_ piano di lavoro annuale articolato per classi parallele; 
_ predisposizione della relazione finale al Dirigente Scolastico. 

Consiglio  
di classe 

Il consiglio di classe : 
• definisce gli obiettivi trasversali educativi e cognitivi da 
perseguire nell’anno scolastico 
descrivendo le abilità degli studenti in modo operativo; 
• prende decisioni rispetto alle attività integrative ed a quelle di 
sostegno e recupero; 
• valuta periodicamente gli studenti; 
• propone l’adozione dei libri di testo. 

Coordinatore  
di classe 

Il coordinatore di classe: 
.-identifica i problemi della classe o di singoli allievi, tramite la 
segnalazione del C.d.C., e individua possibili strategie per la 
loro risoluzione attraverso colloqui con gli allievi, con 
i genitori e/o con i docenti del Consiglio di classe, indirizzando 
eventualmente i giovani con difficoltà allo sportello psicologico; 
_ cura l'organizzazione e il coordinamento didattico del 
Consiglio di classe; 
_ avvisa la famiglia in caso di assenze o di problemi di 
comportamento e/o di profitto, su 
segnalazione del Consiglio di classe; 
_ comunica alla Presidenza le assenze degli allievi superiori ai 
sette giorni ed ogni elemento 
di rilievo relativo all’andamento della classe; 
_ cura la compilazione del libretto dello studente finalizzato alla 
corretta gestione dei debiti 
formativi; 
_ Collabora con il R.S.P.P. al fine di far rispettare la normativa 
sulla sicurezza. 

 
 
 

I SERVIZI 
 

I Servizi sono la struttura che si occupa di tutto quanto non è 
insegnamento e pur tuttavia risulta necessario al regolare 
funziona-mento dell’Istituto. 
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Obiettivi 
I Servizi devono fornire il supporto amministrativo, generale e 
tecnico necessario a permettere la regolare fruizione del servizio 
scolastico da parte degli studenti.  
I Servizi sono molteplici: comprendono la regolare pulizia dei 
locali, la vigilanza, l’attività di informazione, le pratiche relative 
all’iscrizione, alla comunicazione e alla certificazione, la gestione 
del personale docente e ATA, l’assistenza alle attività nei 
laboratori. Devono inoltre fornire al Dirigente scolastico ed ai 
docenti la struttura necessaria a svolgere tutte le attività di 
appoggio alle attività didattiche. 
In quest’ambito l’obiettivo dei Servizi è fornire un servizio 
qualificato, adeguato alle necessità dell’utenza e della dirigenza. 
 
Struttura 
·   Il Direttore SGA 
·  I servizi generali 
·  I servizi amministrativi 
·  I servizi tecnici 
·  Miglioramento dei servizi 
 

Il Direttore SGA 
(dei servizi generali ed amministrativi) 

 
Il Direttore SGA sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi 
generali amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione. 
Nell’ambito delle direttive del Dirigente scolastico organizza 
autonomamente l’attività del personale ATA (amministrativo, 
tecnico, ausiliario). 
All’inizio di ciascun anno scolastico predispone un Piano delle 
attività del personale ATA in cui sono riportati gli incarichi 
assegnati. 
 

Servizi generali 
 
Le mansioni collaboratori scolastici comprendono principalmente 
la pulizia dei locali e la sorveglianza nelle aule in cui sia 
momentaneamente assente il docente. 
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I Collaboratori scolastici in servizio all’ingresso dell’Istituto 
(centralino), nella guardiola, svolgono servizio di primo 
ricevimento e sorveglianza dell’ingresso. Forniscono all'utenza le 
prime informazioni per la fruizione del servizio.  
Per venire incontro alle esigenze dell'utenza, sono anche 
disponibili per eventuali ritiri o consegna di certificati nel periodo 
di chiusura dello sportello della Segreteria didattica, fino alla 
chiusura dell’Istituto. 
Svolgono anche funzioni di supporto all’attività’ amministrativa ed 
all’attività’ didattica con particolare riferimento all'archiviazione, 
duplicazione, fascicolatura, diffusione di comunicazioni all'interno 
della scuola. Svolgono servizio di assistenza agli studenti 
handicappati. 
 
 

Servizi amministrativi 
 
Sono divisi a grandi linee in tre settori: 
_ Segreteria didattica che si occupa di tutte le necessità degli    
studenti e dei genitori: fornisce informazioni, svolge le operazioni 
di iscrizione studenti, rilascia le certificazioni; 
_ Segreteria amministrativa che si occupa del personale docente 
e ATA: predispone i contratti di lavoro, i pensionamenti e le 
ricostruzioni di carriera, gestisce le graduatorie; 
_ Segreteria protocollo che si occupa delle comunicazioni in 
ingresso ed uscita con altre scuole ed enti. 
L’attività è svolta dagli assistenti amministrativi. 
 
 

 
 
 

Servizi tecnici 
 

Si occupano di predisporre le esercitazioni e di assistervi nelle 
seguenti aree: Informatica,Topografia, Chimica, Fisica, Sala 
audiovisivi. L’attività è svolta dagli assistenti tecnici nei Laboratori. 
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Nei limiti delle possibilità di intervento svolgono anche attività di 
piccola manutenzione garantendo l'efficienza e la funzionalità 
delle aree di loro competenza. 
 
 
 
 

Miglioramento dei servizi 
 
Il Personale ATA viene coinvolto nel Piano di Offerta Formativa 
anche per il miglioramento dei servizi con lo svolgimento di 
incarichi non previsti esplicitamente nel loro profilo, che si 
ripercuotono indirettamente sulla qualità del servizio fornito. 
 
 
 
SCANSIONE DELL’ANNO SCOLASTICO 
 
L’anno scolastico, con inizio lezioni il 09 settembre 2010 e fine 
lezioni il 13 giugno 2011, è suddiviso in un trimestre e un  
pentamestre. 
 


